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Agenzia Stampa  

QUALE  FUTURO PER 1.500 OSPITI  
DEGLI  OSPEDALI  PSICHIATRICI  GIUDIZIARI ? 

Con il decreto legge n.211 del 2011 il Governo ha deciso per la pro-
gressiva e totale abolizione degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, con 
una popolazione che supera le 1.500 unità, che dovranno essere conse-
guentemente ricollocate altrove. Ma dove? 
Difficilmente si può comprendere un mondo irreale, chiuso alla società 
civile, volto a contenere una popolazione carceraria difficile, quella dei 
soggetti afflitti da patologie psichiatriche. Persone spesso sole, abban-
donate a loro stesse, costrette a rimanere recluse fintanto che il giudizio 
di pericolosità sociale a loro carico, presupposto per l’applicazione del-
la misura di sicurezza, rimanga concreto ed attuale. Quella degli inter-
nati è una realtà difficile da districare e gestire, specie alla luce delle 
ultime riforme legislative intervenute in materia. 
Il 1 febbraio 2013 tutte gli OPG dovranno necessariamente chiudere. 
Nel marzo 2012 era prevista la prima scadenza imposta dal decreto, ov-
vero lo stabilire requisiti strutturali ed organizzativi destinati ad acco-
gliere gli internati; dal marzo 2013, successivamente alla chiusura degli 
stabilimenti, le misure dovranno essere scontate esclusivamente 
all’interno dei presidi sanitari, mentre per coloro la cui pericolosità so-
ciale risulti esclusa non vi saranno che dimissioni e la previsione di pre-
sidi sanitari sul territorio. In attesa che i provvedimenti governativi 
prendano forma la magistratura sta già interrompendo l’invio di nuovi 
soggetti presso gli OPG, ai quali non resta che fare ritorno alle proprie 
abitazioni, con tutti gli inevitabili rischi in materia di tutela della collet-
tività e degli stessi familiari conviventi. 
 

VI F ORUM  MONDIALE  SULL 'URBANIZZAZIONE  
A Napoli, presso la Mostra 
d'Oltremare, dall'1 al 7 settem-
bre, si terrà il VI Forum Mon-
diale sull'Urbanizzazione, or-
ganizzato dall'ONU attraverso 
Un-Habitat, intitolato “La pro-
sperità delle città: coniugare 
ecologia, economia ed equità”. 
Sarà inaugurato dal Capo dello 
Stato alla presenza di numerosi 

capi di Stato e di Governo, oltre a molti sindaci di metropoli, ammini-
stratori ed esperti da 114 Paesi: sono infatti oltre 3.000 le iscrizioni per-
venute finora all’evento biennale riunito nel 2010 a Rio de Janeiro.  
A Napoli sono previsti 120 eventi, 12 tavole rotonde, 20 seminari di 
formazione con i maggiori esperti mondiali per discutere le soluzioni ai 
problemi che affliggeranno le grandi città nel futuro. 
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OROPA 
Oggi, nel noto Santuario sabau-
do biellese, visite guidate anche 
al Museo dei Tesori ed agli Ap-
partamenti Reali (ore 11-15). 
 

CALABRIA  
L'8 agosto del 1956 a Marcinelle 
persero la vita 262 minatori, dei 
quali 136 emigranti italiani. Per 
ricordare dignitosamente quei 
morti è stato proposto al Consi-
glio regionale della Calabria la 
creazione di un museo del mina-
tore nei comuni di Colosimi, 
Petilia Policastro e Motta San 
Giovanni, luoghi simbolo dell'e-
migrazione finita nelle miniere. 

 

CERVETERI  (RM) 
Sarà operativo ad ottobre il pro-
getto Museo vivo nel Museo na-
zionale archeologico. Un allesti-
mento innovativo che, grazie 
alla tecnologia, vedrà i reperti 
etruschi diventare interattivi. 
Infatti, le tecnologiche teche 
museali, che conservano i reperti 
rinvenuti nell’antica necropoli, 
al tocco del visitatore divente-
ranno multimediali ed interatti-
ve. Gli oggetti prenderanno vita 
con l'ausilio di video animazioni 
ed audioguide, a cura di Piero 
Angela. Alla necropoli etrusca il 
primo impegno è stato la valo-
rizzazione delle tombe con la 
tecnologia digitale poi è stato 
immaginato di collegare la ne-
cropoli al museo cittadino. 


